
Anselmi come ThyssenKrupp 
 
 
BALA GHEORGHE GIGI e BARBASCU COSTANTIN sono i nomi dei due operai 
rumeni che il 12 marzo 2007 sono morti uccisi per il lavoro nella fonderia Anselmi di 
Camposanpiero (Padova). Lavoravano all’interno dell’Anselmi alle dipendenze di 
una ditta appaltatrice. Si dovevano occupare della manutenzione straordinaria. Invece 
sono stati chiamati a risolvere un problema di mal funzionamento di un forno. Non 
avevano ne le competenze, ne la preparazione per tale compito. Sono stati fatti salire 
su una piattaforma, azionata da un carrello elevatore che non avrebbe dovuto 
muovere persone e hanno dovuto utilizzare una lancia termica per eliminare delle 
scorie che si erano formate nel forno, appositamente inclinato per quel lavoro. Tale 
operazione ha provocato un’esplosione con conseguente fuoriuscita di ghisa fusa a 
1400 gradi che ha provocato la morte immediata del primo lavoratore più esposto e 
quella successiva del secondo in ospedale per ustioni su tutto il corpo. Le analogie 
con gli operai morti alla ThyssenKrupp di Torino sono evidenti. 
Il Processo penale è iniziato il 29 aprile davanti al giudice monocratico del Tribunale 
di Cittadella (sezione staccata del tribunale di Padova). Medicina Democratica, 
Movimento di Lotta per la salute Onlus si è costituita parte civile come da decisione 
del direttivo del 29 marzo a Venezia S. Servolo, affidando la difesa all’avv. Patrizia 
Sadocco del foro di Padova. 
In data 15 maggio 2009 MD è stata riconosciuta parte civile. Sono stati nominati 
consulenti per MD: l’ing. Roberto Carrara, il dott. Dario Medico, il dott. Luigi Mara, 
l’ing. Bruno Thieme. 
Oltre i famigliari l’unica altra costituzione di parte civile è quella dell’INAIL. 
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